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Il papàdiCarolina
“I giudiciUsabloccano
lacausaaFacebook”

Il padre della ragazzina suicida: denunciate i bulli

A
scuola c’è l’insegnante
di educazione civica,
ebbene, ci dovrebbe

essere anche qualcuno che in-
segni a utilizzare in modo cor-
retto la rete. Genitori, state
attenti a qualsiasi piccolo
cambiamento nei vostri figli, e
voi ragazzi abbiate il coraggio
di isolare i bulli, di denunciar-
li». Paolo Picchio, padre di Ca-
rolina, la ragazza novarese
vittima del cyberbullismo, ha
lanciato l’appello l’altra sera
al convegno che si è svolto al-
l’auditorium di via Aldo Moro.
«Picchio ha il coraggio di rac-
contare la propria tragedia -
ha detto il sindaco Anna Tini-
vella - e occorre ascoltarlo per
evitare che ci siano altre vitti-
me dei bulli e della rete».

Il pericolo corre sul web
«Nessuno si era accorto di
quello che stava soffrendo
Carolina. Era solare, sporti-
va, spontanea, faceva amici-

zia con tutti, e quel pomeriggio
la sua migliore amica l’aveva
accompagnata per una pas-
seggiata - racconta il padre di
Carolina - e non era trapelato
nulla. Un video assurdo aveva
violato la sua privacy e la rete
aveva fatto da tam tam mici-
diale. Nell’ultima lettera Caro-
lina ha scritto che le parole
fanno più male delle botte. Fa-
te attenzione a cliccare un “mi
piace”, perché può avere effet-
ti devastanti».

Rogatoria internazionale
Picchio aggiunge che sulla mor-
te della figlia la Procura dei Mi-
nori di Torino ha chiesto una
rogatoria internazionale contro
Facebook, «ma i giudici ameri-
cani hanno detto che non ci può
essere nessun tipo di imputa-
zione». Picchio chiede anche un
intervento legislativo concreto
e al convegno è arrivata la ri-
sposta puntuale della senatrice
Elena Ferrara, prima firmata-
ria del disegno di legge contro il
cyberbullismo. «E’ stato indet-
to un tavolo interministeriale,
aperto agli studenti, per azioni
congiunte e per intercettare il
disagio prima che il fenomeno
si traduca in situazioni dram-
matiche, per evitare che i com-
portanti scorretti e inconsape-
voli sfocino in denunce».

Il «muro»
degli amici

Carolina
si tolse la vita

il 5 gennaio
del 2013

Nella foto
scritte e cuori
dedicati a lei

dove
si incontrava

con
i compagni

Venerdì lamostra«Un logoperTommaso»

Duegiornidieventiall’università
per imparareanavigaresicuri
«The wild web, per un uso consapevole
dei social network» è il titolo della due
giorni di incontri e approfondimenti
organizzata dal Rotary club Val Ticino
Novara con la collaborazione della
Fondazione della Comunità del Nova-
rese nell’ambito del progetto «Per
Tommaso». Testimonial sarà il giorna-
lista-divulgatore scientifico Paolo At-
tivissimo che venerdì 13 marzo alle 21,
nell’aula magna dell’ateneo Avogadro
di via Perrone, con l’assistente capo
della polizia postale di Novara Roberto

Musco, incontrerà genitori e insegnanti
per riflettere su uso e abuso delle nuove
tecnologie. Sabato 14 alle 10 Paolo Atti-
vissimo curerà la performance interat-
tiva con smartphone e tablet «Trucchi
da sapere per navigare sicuri». La mo-
stra «Un logo Per Tommaso» verrà
inaugurata alle 17 di venerdì. Il liceale di
14 anni Tommaso Bertoncelli nel no-
vembre 2009 precipitò dal balcone della
sua abitazione di Novara per un proba-
bile effetto collaterale imprevisto abbi-
nato ad un gioco di ruolo sul web. [R. L.]

MARCELLO GIORDANI
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Inbreve
Novara
Tentaronofurtonelbar
Aprocessotreromeni
�La barista si rifiuta di
cambiare una banconota da
500 euro e loro, per tutta ri-
sposta, cercano di scappare
con scatole di tabacco. Tre
giovani romeni, Traian Cir-
paci, Elvis Nelu Toldea e
Bianca Calin, ventenni e resi-
denti a Veveri, sono a proces-
so per la tentata rapina del 16
maggio scorso a Novara nel
bar all’angolo fra via Beltra-
mi e corso della Vittoria. Sul
posto era intervenuta la poli-
zia che li aveva subito arre-
stati. [M. BEN.]

Trecate
Litesuconfinidi terreni
Ilvicino lodenuncia
�Durante un’accesa di-
scussione per il confine tra
terreni, avrebbe aggredito il
vicino afferrandolo al collo:
«Te la faccio pagare». Per la
lite del 7 maggio 2011 a Tre-
cate, nel Parco del Ticino, è a
processo Paolo Milani, 47 an-
ni, di Cabiate, accusato di
violenza privata e lesioni. A
denunciarlo un trecatese.
Aveva eretto un muretto che,
per l’imputato, gli ostacolava
l’accesso al suo immobile.
Prossima udienza il 2 dicem-
bre. [M. BEN.]

Novara
Aggredisconoanziana
e lescippanolaborsa
�Una pensionata di 75 an-
ni aggredita e scippata della
borsa lunedì sera in via della
Riotta angolo via Tilde del
Ponte a Novara. Ad agire sa-
rebbero state due donne su
un’auto scura. Sono interve-
nuti i carabinieri. [M.BEN.]

Gli assassini dell’imprendito-
re Ettore Marcoli, rampollo
della storica famiglia novare-
se di costruttori, tornano
nelle aule di giustizia. Si è
aperto ieri il processo per
tentata estorsione a carico di
Francesco Gurgone, Vincen-
zo Fagone, Tancredi Brezzi e
Alessandro Cavalieri (rispet-
tivamente mandante, mem-
bro del commando, fornitore
delle armi, e «supertestimo-

ne», tuttora indagato, dell’omi-
cidio del 20 gennaio 2010 a Ro-
mentino). Vittima un impren-
ditore novarese di trasporti
alimentari che già aveva rac-
contato la sua storia in Corte
d’Assise durante il processo di
primo grado a Gurgone per il
delitto Marcoli. In aula, chia-
mato dal pm che voleva mette-
re in evidenza un «modus ope-
randi» del gruppo, aveva depo-
sto Patrizio Giacometti: fra

l’ottobre 2009 e il febbraio
2010 era stato vittima di una
serie di pressioni e intimida-
zioni con minacce di interven-
to da parte di «gente del Sud».

Aveva addirittura ricevuto
a casa una busta con tre pro-
iettili e trovato i propri camion
con i bulloni allentati. Secondo
la Procura, Gurgone e soci era-
no interessati a «conquistare»
il piazzale dove operava la dit-
ta di Giacometti. In sostanza,
quindi, quello che avevano già
tentato di fare con la cava Mar-
coli. I testimoni del nuovo pro-
cesso saranno ascoltati il 7
aprile. Gurgone, Fagone e
Brezzi sono detenuti: stanno
scontando le condanne per
l’uccisione di Marcoli. [M. BEN.]

LA VITTIMA È UN IMPRENDITORE DI TRASPORTI

GliassassinidiMarcoli
accusatidiestorsione

L’ospedale di Borgomanero
perde uno dei suoi primari sto-
rici. È morto all’età di 79 anni il
dottor Vittorio Infelise, per
trent’anni responsabile del di-
partimento di Medicina del-
l’ospedale cittadino. Infelise,
originario di Torino, era arri-
vato a Borgomanero nel 1987 e
si era distinto per la professio-
nalità e per la grande disponi-
bilità verso colleghi e pazienti.
Aveva diretto il day hospital

oncologico ed era stato tra i fon-
datori dell’Ispam, associazione
che si occupa del disagio menta-
le. «Era un grande ematologo -
dice il dottor Claudio Didino, re-
sponsabile del Dea - ed è stato
fra i primi in Italia a diffondere
l’uso dell’ago da biopsia ossea;
per me un maestro. Aveva una
cultura storica straordinaria,
sapeva tutto dei pontefici e delle
dinastie reali inglesi. Mi diceva
sempre che quando sarebbe an-
dato in pensione avrebbe scritto
un libro sulla storia dei papi».

Infelise lascia la moglie Anna
e i figli Paola, Marco e Alberto,
caposervizio degli Interni a La
Stampa. I funerali si svolgeranno
domani, alle 10,30, nella chiesa di
Borgomanero. [M. G.]
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